
La scuola fuori dalla scuola 

 

 

Ambito 3.B.1 – n. 9  

Interventi finalizzati al recupero, all’integrazione e al sostegno dei minori e degli adulti  

anche dopo la loro uscita dal circuito detentivo 

 

 

Premesse teoriche 

 

In relazione alla particolarità dei contesti in cui lavoriamo e dell’utenza con cui ci relazioniamo, teniamo a 

sottolineare che l’istruzione e la formazione sono parti integranti del processo di reinserimento sociale 

delle persone sottoposte a provvedimenti di restrizione della libertà personale da parte della Magistratura. 

Attraverso di esse è possibile stimolare la loro capacità di decidere consapevolmente le proprie azioni in 

rapporto a sé e al sistema sociale di cui fanno parte, di individuare le opportunità offerte dalla scuola, di 

scoprire e valorizzare la cultura come risorsa per affrontare la vita e assegnarle significati, per favorire la ri-

progettazione del proprio percorso di vita in modo che non sia conflittuale o in contrasto con la società. 

 

Il progetto che qui presentiamo ha lo scopo di definire misure di sistema per stabilire procedure condivise 

tra Istituzioni Scolastiche e gli organi preposti: 

- U.S.S.M. (Ufficio di Servizio Sociale per Minorenni) 

- U.E.P.E. (Ufficio di Esecuzione Penale Esterna) 

 

al fine di: 

• individuare adulti e minori in condizione penale esterna; 

• favorire l’assolvimento dell’obbligo scolastico dei minori; 

• favorire il ritorno in formazione degli adulti 

 

 

Riferimenti normativi 

 

Costituzione Italiana:  

• art. 3, II c.,: “(…) è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, 

limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona 

umana. 

• art 27, parte I: in cui sono sancite la finalità rieducativa della pena 

• art. 34, I c: in cui si sancisce che la scuola è aperta a tutti  

 

Regole penitenziarie europee, art. 64: “(…) ogni sforzo deve essere fatto per offrire ai detenuti la possibilità 

di migliorare e di accrescere le loro prospettive di reinserimento nella società (…)” 

 

L. 26.7.1975, n. 354, art.15: “Il trattamento […] è svolto principalmente avvalendosi dell’istruzione (…)”  

 

C.M. 6.8.1993 n. 253: “l’istruzione costituisce un momento essenziale del processo penitenziario (…) per 

rieducare […] alla convivenza civile, per ridefinire il progetto di vita” 

 

D.P.R. 275/1999: Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell’art. 21 della L. 59/1997 

 

D.P.R del 30.6.2000, n. 230: Regolamento recante norme sull’ordinamento penitenziario e sulle misure 

privative e limitative della libertà, laddove incentiva le iniziative trattamentali nel campo dell’istruzione e 

della formazione, considerandoli indispensabili per la promozione della crescita personale, sociale, e socio 



economica e negli art. 41 - 44 che individuano i relativi settori di intervento congiunto dei Ministeri della 

Giustizia e dell’Istruzione 

 

Legge n. 67/2014, capo II, artt. 3-8: Deleghe al Governo in materia di pene detentive non carcerarie e di 

riforma del sistema sanzionatorio. Disposizioni in materia di sospensione del procedimento con messa alla 

prova e nei confronti degli irreperibili 

 

Protocollo d’intesa MIUR e Ministero Giustizia per l’istruzione e formazione in carcere del 26.5.2016, 

“Programma speciale per l'istruzione e la formazione negli istituti penitenziari e nei Servizi Minorili della 

Giustizia”  

 

 

Descrizione 

 

1. Finalità specifiche 

• individuare adulti e minori in condizione penale esterna, attraverso contatti con U.S.S.M. e U.E.P.E., 

in collaborazione anche con altri soggetti istituzionali (Comuni, A.S.L.), che abbiano in carico i 

destinatari di tali interventi; 

• proporre percorsi atti a favorire l’assolvimento dell’obbligo scolastico per i minori e/o il ritorno in 

formazione degli adulti; 

• garantire il proseguimento di percorsi scolastici già intrapresi all’interno delle strutture carcerarie 

per quei soggetti destinati a misure alternative alla detenzione, in raccordo con gli Enti sopracitati e 

le Istituzioni Scolastiche e formative presenti sul territorio nazionale. 

 

2. Soggetti coinvolti 

• M.I.U.R.  attraverso l’U.S.R., i singoli C.P.I.A. e le Istituzioni scolastiche di secondo grado, che 

abbiano attivato i corsi per adulti 

• Ministero della Giustizia nelle diverse articolazioni regionali: P.R.A.P., U.E.P.E., D.G.M., U.S.S.M. 

 

3. Azioni previste 

• Stesura di un Protocollo d’intesa e della scheda di rilevamento dati 

• Sottoscrizione del Protocollo tra le parti coinvolte  

• Identificazione dei referenti per ogni Istituzione coinvolta 

• Rilevazione di minori e adulti, in accordo con U.S.S.M. e U.E.P.E, della potenziale utenza 

esistente in ogni Provincia in condizione penale esterna (utilizzando l’apposita scheda) 

• Rendicontazione della rilevazione 

 

 

 

Allegati 

 

- Allegato 1: Bozza del Protocollo di intesa tra U.S.R. e P.R.A.P. 

- Allegato 2: Bozza del Protocollo di intesa tra U.S.R. e D.G.M. 

- Allegato 3: Scheda di rilevazione per interventi finalizzati al recupero, all’integrazione e al 

sostegno degli adulti anche dopo la loro uscita dal circuito detentivo 

- Allegato 4: Scheda di rilevazione per interventi finalizzati al recupero, all’integrazione e al 

sostegno degli adulti anche dopo la loro uscita dal circuito detentivo 

 


